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Cos’è…

Ora viene il Bello è…

• Un Manifesto-Azione da sottoscrivere e da trasformare in esperienze
generative sui territori.

• Una gamma di esperienze in cui darsi la possibilità di riprendersi il
respiro della vita attraverso l’esperienza del Santuario, il tempo
libero, il turismo, lo sport e l’ospitalità religiosa.

• Una proposta integrata di esperienze da vivere grazie a persone
formate ad attivare percorsi di positività attraverso tutti gli elementi
di bellezza possibili e immaginabili

• Un laboratorio di collaborazioni tra diversi enti, associazioni, imprese
che vogliono fare della rete territoriale un punto di forza per il
domani



«Guarda il cielo e conta le stelle…»

Dal libro della Genesi (Gn 11,1-6)

Questa parola del Signore fu rivolta ad Abram in visione: «Non temere,
Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto
grande». Rispose Abram: «Mio Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado
senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer di Damasco». Soggiunse
Abram: «Ecco a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà
mio erede». Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non costui
sarà il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse
fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e
soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che
glielo accreditò come giustizia.



«Guarda il cielo e conta le stelle…»

Da «Fratelli tutti»

(198) Avvicinarsi, esprimersi, ascoltarsi, guardarsi, conoscersi, provare a comprendersi, cercare punti di contatto, tutto questo
si riassume nel verbo dialogare. Per incontrarci e aiutarci a vicenda abbiamo bisogno di dialogare. Non c’è bisogno di dire a
che serve il dialogo. Mi basta pensare che cosa sarebbe il mondo senza il dialogo paziente di tante persone generose che
hanno tenuto unite famiglie e comunità. Il dialogo perseverante e coraggioso non fa notizia come gli scontri e i conflitti,
eppure aiuta discretamente il mondo a vivere meglio, molto più di quanto possiamo rendercene conto.

(224) La gentilezza è una liberazione dalla crudeltà che a volte penetra le relazioni umane, dall’ansietà che non ci lascia
pensare agli altri, dall’urgenza distratta che ignora che anche gli altri hanno diritto a essere felici. Oggi raramente si trovano
tempo ed energie disponibili per soffermarsi a trattare bene gli altri, a dire permesso, scusa, grazie. Eppure ogni tanto si
presenta il miracolo di una persona gentile, che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare
attenzione, per regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto in mezzo a
tanta indifferenza. Questo sforzo, vissuto ogni giorno, è capace di creare quella convivenza sana che vince le incomprensioni e
previene i conflitti. La pratica della gentilezza non è un particolare secondario né un atteggiamento superficiale o borghese.
Dal momento che presuppone stima e rispetto, quando si fa cultura in una società trasforma profondamente lo stile di vita, i
rapporti sociali, il modo di dibattere e di confrontare le idee. Facilita la ricerca di consensi e apre strade là dove
l’esasperazione distrugge tutti i ponti.



Quando…

1 giugno: Evento iniziale

LA NOTTE DEI SANTUARI

Dal 3 giugno al 16 settembre:

Esplosione delle esperienze

Hope&Pray + Hope&Walk + Hope&Play + Hope&Place + Hope&Welcome

17 settembre: Evento finale

IL PELLEGRINO DEI



«Guarda il cielo e conta le stelle…»

Le tappe nelle esperienze educative

L’accoglienza

Obiettivo: creare un rapporto relazionale autentico

La narrazione dialogica

Obiettivo: accompagnare a cercare un senso

L’esodo

Obiettivo: accompagnare a guardare

con stupore e gratitudine la vita



Hope&Pray – Ogni giovedì

È l’esperienza spirituale offerta nei Santuari italiani. È
il centro dell’esperienza di Ora viene il Bello: dare la
possibilità ad ogni ospite di illuminare la vita
attraverso l’ascolto di sé e della Parola, attraverso la
fiducia nel domani e l’affidamento a Dio, alla
Vergine e ai Santi.

Durata media dell’esperienza: 45 minuti.



Hope&Walk – Ogni giovedì

È l’esperienza offerta su uno dei cammini italiani
che termina in un Santuario. È prettamente
l’esperienza pedagogica della lentezza che
accompagna l’ospite a evocare il proprio vissuto, a
raccontarlo e a trovare, insieme al gruppo, la
speranza per ritornare alla vita di ogni giorno con
entusiasmo e voglia di protagonismo nel bene.

Durata media dell’esperienza: 3 ore.



Hope&Place – Ogni giovedì

È l’esperienza offerta nei borghi, nelle città d’arte,
negli infiniti luoghi di bellezza del nostro Paese. È
l’esperienza che farà della bellezza il messaggio e
dello stupore il linguaggio, attraverso narrazioni che
accompagneranno l’ospite ad appuntarsi tutti i
messaggi wow che quel luogo (arte, volti, parole…)
porta con sé e gli offre nell’esperienza.

Durata media dell’esperienza: 3 ore.



Hope&Welcome – Ogni giovedì

È l’esperienza offerta nelle strutture dell’ospitalità religiosa,
conventi e monasteri. È prettamente un’esperienza
culturale. Attraverso la lettura e l’approfondimento della
Divina Commedia di Dante, anche attraverso il linguaggio
teatrale e musicale, si accompagna l’ospite a rileggere la
situazione pandemica e la propria situazione personale
come itinerario verso la Luce, per dargli la possibilità di
tornare a casa con uno sguardo più positivo verso la realtà.

Durata media dell’esperienza 45 minuti.



Hope&Play – Ogni giovedì

È il Giro d’Italia della Speranza con le associazioni e società
sportive che organizzeranno eventi sportivi in cui
accendere una Fiaccola che – se lo si riterrà opportuno –
potrebbe attraversare le strade del proprio paese, magari
terminando col portare la luce in un Santuario o in un altro
luogo significativo (case di riposo, ospedali…). Sarebbe
bello che nelle attività Hope&Play fosse coinvolta tutta
l’associazione locale o tutta la società sportiva, magari
coinvolgendo anche le famiglie, gli enti locali e le altre
associazioni del territorio.

Durata media dell’esperienza: 1 ora e 30 minuti



La formazione & i Sussidi

L’Ufficio nazionale sta predisponendo per ogni tipo di
esperienza un Sussidio molto pratico con tre proposte
esperienziali da far vivere agli ospiti.

La formazione sarà in capo all’equipe regionale, una volta
raccolte le realtà e le persone che aderiscono al Progetto e
vogliono impegnarsi a ideare, animare e promuovere le
esperienze sul territorio.

L’equipe regionale avrà a disposizione un Kit per la
formazione realizzato dall’Ufficio nazionale da utilizzare
durante gli incontri regionali di formazione.



La responsabilità

La responsabilità delle proposte starà esclusivamente in capo a chi
organizza l’evento/esperienza sul territorio, che dovrà provvedere alle
autorizzazioni (se necessarie), alla sicurezza, all’assicurazione e al
rispetto delle norme anti-Covid in vigore nel periodo di svolgimento
delle esperienze e degli eventi.

L’equipe regionale farà da filtro, facendo pervenire all’Ufficio
nazionale solo le esperienze che rispondono alle prerogative del
progetto.

L’Ufficio nazionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport
avrà il compito di ideare e realizzare tutto il materiale per la
formazione, tutti i Sussidi per le esperienze e offrire quanto necessario
per un coordinamento della comunicazione.



La comunicazione

L’Ufficio nazionale, in collaborazione con l’Ufficio nazionale
per le comunicazioni sociali della CEI, predisporrà tutto il
materiale utile per la comunicazione: dai format di
comunicato stampa ai format delle locandine, dai format
dei post su facebook a quelli da pubblicare su instagram.

Ci sarà un sito dedicato che racconterà il Manifesto-Azione
e le realtà che lo sottoscrivono e le esperienze in
calendario, una volta vagliate dall’equipe regionale.



La collaborazione con gli altri Uffici CEI
Ufficio Liturgico Nazionale: preparazione del Sussidio per la Notte dei Santuari, per le

esperienze Hope&Pray e per il Pellegrino Dei e formazione su «Preghiera e cura dell’anima»;

Ufficio Nazionale per le Vocazioni: nel percorso formativo un modulo su «Accompagnare al

discernimento: dalla ferita alla feritoia»;

Ufficio nazionale per i problemi sociali e del lavoro, giustizia, pace e salvaguardia del creato

e Ufficio Nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso: nel percorso formativo un
modulo su «Il creato come luogo di incontro tra fedi e culture»;

Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia: nel percorso formativo un modulo su

«L’intergenerazionalità delle esperienze: un elemento di qualità»

Servizio nazionale per la pastorale delle persone con disabilità: rendere accessibili i

contenuti dei sussidi e nel percorso formativo un modulo su «Esperienze per tutti: le attenzioni

da avere»

Servizio nazionale per la pastorale giovanile: nel percorso formativo un modulo su
«Adolescenti in movimento tra domande e risorse»




